
I nostri  
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e i nostri 
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L’EDITORIALE

Zaia-Calderoli 
prima firma

LA RIFORMA A POCHI GIORNI DALLE ELEZIONI. 

Sottoscritto da Governo e Regione Veneto l’accordo preliminare 
sull’Autonomia Differenziata. Il documento è relativo a 4 mate-
rie: Sanità, Protezione Civile, Professioni e Previdenza. SEGUE

Mi è tornata tra le mani, 
sistemando  la libreria di 
casa, la recente lettera 
pastorale del nostro ve-
scovo Domenico Pompili 
sul limite, una profonda ri-
flessione sui nostri muri, i 
nostri alibi e l'importanza 
di andare oltre per trasfor-
marsi e crescere. Con i li-
miti abbiamo a che fare fin 
da piccoli, perché i bam-
bini e gli adolescenti com-
pletano il loro percorso di 
formazione proprio grazie 
ai limiti che gli adulti sono 
capaci di dare loro; si sa 
come l'assenza di limiti e 
l'illusione che tutto sia per-
messo, consentito, sdoga-
nato, porti in realtà al-
l'esplosione di enormi 
problemi adolescenziali 
che si ripercuotono poi 
anche nell'età adulta. Fare 
i conti con le limitazioni fa 
parte della nostra natura 
umana.  
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A PIE’ DI PAGINA. PM10, TORNIAMO IN FASCIA VERDE
La pioggia prima e il vento 
poi hanno spazzato via lo 
smog e quindi Verona per 
le Pm10 ritorna in fascia 
verde dopo l'allerta aran-
cione. Diminuiscono le 

restrizioni al traffico per 
una serie di categorie di 
veicoli inquinanti ma ciò 
non significa abbassare la 
guardia. Il Comune racco-
manda di usare il meno 

possibile l’auto privata, di 
spegnere sempre il motore 
in sosta e in fermata, di non 
bruciare ramaglie, foglie e 
altri scarti verdi all’aperto: 
è espressamente vietato. 



E' stata definita una firma 
storica, ma solo il tempo 
potrà dirlo. Sicuramente 
però la firma di questa 
mattina a Palazzo Balbi 
tra il presidente della 
Regione Luca Zaia e il 
ministro Calderoli è di 
quelle pesanti e rappre-
sentano un nuovo passo 
per il traguardo dell'auto-
nomia come ha detto lo 
stesso ministro. Sono sta-
te infatti sottoscritte le pre-
intese su quattro materie 
delega (su 23 totali richie-
ste) che passeranno di 
competenza regionale: il 
coordinamento finanzia-
rio della sanità, la Prote-
zione civile, le professioni 
e la previdenza comple-
mentare integrativa.  
Zaia parla di "risultato 
strepitoso perché firmia-
mo le pre intese su quattro 
materie il che significa 
dare conferma al Governo 
che noi approviamo la 
bozza concordata e solo 
da questo momento potrà 
partire l'iter conclusivo". 
Un primo passo che viene 
compiuto dal Veneto 
assieme anche a Lombar-
dia, Liguria e Piemonte 
(tutte Regioni a guida cen-
trodestra); ora l'iter preve-
de passaggi nella confe-
renza Stato Regioni, nei 
Consigli regionali, in Con-
siglio dei ministri e in par-
lamento; alla fine di que-
sto percorso si arriverà al 
voto sull'intesa definitiva. 
"Quello di oggi è un pas-
saggio storico" ha sottoli-

neato Calderoli che ha 
annunciato: "Entro marzo 
2026 arriverà anche il 
federalismo fiscale". 
Ma vediamo, in sintesi, 
cosa prevedono queste 
deleghe. Per quanto 
riguarda la Protezione 
civile, ha spiegato Calde-
roli, il presidente della 
Regione potrà emanare 
ordinanze regionali anche 
in deroga alle prerogative 
nazionali, il presidente 
verrà automaticamente 

nominato commissario 
straordinario in caso di 
calamità naturali ed è sta-
to previsto anche un fon-
do per le emergenze che 
è di 20 milioni per il 2025 
e sarà di 40 milioni nel 
2026 e di 60 milioni nel 
2027". 
Per quanto riguarda il 
coordinamento della 
finanza in campo sanita-
rio, ogni Regione riceve 
una quota del fondo 
nazionale che non sarà 
però nella libera disponi-
bilità della Regione, ma 
che dovrà rispondere a 
precisi criteri di separazio-
ne in base alle tipologie 
dei comparti, con un tetto 
per ciascuno di questi. 
Per esempio per la spesa 
nel settore farmaceutico, 
per l'edilizia sanitaria e 
così via. Se la regione 
sarà in equilibrio econo-
mico e finanziario, ha 
spiegato Calderoli, e in 

grado di garantire i livelli 
essenziali di assistenza 
(Lea) allora potrà interve-
nire nel complesso della 
finanza sanitaria senza 
rispettare i limiti per com-
parto ma affrontare le 
diverse esigenze che 
dovessero emergere, 
senza più vincoli". La 
Regione potrà quindi 
anche modificare le tariffe 
delle prestazioni a carico 
del cittadino e avere liber-
tà nell'edilizia sanitaria. 
in conclusione, la firma 
delle pre-intese da parte 
di Zaia e Calderoli "con la 
Bic che ho usato-ha spe-
cificato Zaia- che ho usato 
per firmare il referendum 
sull'autonomia che nell'ot-
tobre 2017 ha visto votare 
2 milioni 400 mila veneti". 
Con una maggioranza 
favorevole all'autonomia 
che ha sfiorato l'unanimi-
tà. 
                                MB
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LA RIFORMA A POCHI GIORNI DALLE ELEZIONI. 

Regioni di Centrodestra a braccetto 
L’iter coinvolge anche Lombardia, Liguria e Piemonte. “A marzo federalismo fiscale”

Il presidente uscente Zaia con il ministro Calderoli 
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Dal 18 al 26 gennaio 
2026, la Fiamma Olimpi-
ca dei Giochi Invernali di 
Milano Cortina 2026 
attraverserà a più riprese 
il Veneto, toccando nel 
suo 
percorso 45 comuni e 6 
siti UNESCO nelle tran-
che di percorso che coin-
volgeranno la Regione 
dal 18 al 23 gennaio e dal 
25 al 26 gennaio 2026. 
Ad annunciarlo è la Fon-
dazione Milano Cortina 
2026, che ha presentato 
l’itinerario del Viaggio del-
la Fiamma Olimpica. Un 
percorso straordinario 
attraverserà l’intero Pae-
se, esalterà lo spirito ita-
liano e unirà con il pas-
saggio di ogni singolo 
tedoforo il territorio e le 
comunità locali, in un 
momento di grande cele-
brazione nazionale. 
La Fiamma Olimpica ver-
rà accompagnata da due 
partner d’eccezione: 
Coca-Cola ed Eni sono, 
infatti, i Presenting Par-
tner del Viaggio della 
Fiamma Olimpica che 
supporteranno questo 
straordinario momento 
che segna l’ultimo tratto di 
strada prima dell’inizio dei 
Giochi di Milano Cortina 
2026. 
L’intero Viaggio della 
Fiamma Olimpica sarà 
arricchito proprio dalle 
attivazioni e dagli eventi 
speciali di Coca-Cola ed 
Eni, che renderanno ogni 
tappa ancora più coinvol-

gente e memorabile, tra-
smettendo energia, emo-
zione e partecipazione 
lungo tutto il percorso. 
Nel dettaglio, la Fiamma 
Olimpica, dopo aver per-
corso le sponde del lago 
di Garda, da Desenzano 
a Riva, farà il proprio 
ingresso in Veneto dome-
nica 18 gennaio 2026, 
passando dalla Valpoli-
cella e sostando a 
Peschiera del Garda, la 
cui fortezza è sito UNE-
SCO. Il cammino si con-
cluderà in Piazza Bra, 
nella magica atmosfera a 
cavallo tra storia e roman-
ticismo che regala Vero-
na, dove il 22 febbraio 
2026 si terrà la cerimonia 
di chiusura dei Giochi, 
nella storica Arena. 
Ad accompagnare la 
Fiamma Olimpica in 
Veneto ci sarà la content 
creator Sofia Dalle Rive 
che racconterà le bellez-

ze del suo amato Veneto 
attraverso i propri profili 
social e sarà presente alla 
city celebration di Verona 
sul palco di Piazza Bra. 
Il 19 gennaio, la staffetta 
dei tedofori ripartirà verso 
Soave e Villafranca di 
Verona, con la Fiamma 
Olimpica che, successi-
vamente, attraverserà 
Valeggio sul Mincio, Isola 
della Scala, per poi pro-
seguire la propria corsa 
con una piccola deviazio-
ne in Lombardia, 
concludendo la giornata a 
Mantova. 
Martedì 20 gennaio, la 
Fiamma Olimpica scen-
derà verso sud, raggiun-
gendo Legnago, tra cam-
pi e canali.  
Dopo aver attraversato il 
Friuli-Venezia Giulia, la 
Fiamma Olimpica ritorne-
rà in Veneto domenica 25 
gennaio 2025 e si muove-
rà tra borghi e paesaggi 

di confine: attraverserà 
Conegliano Veneto, Vitto-
rio Veneto e Valdobbiade-
ne dove hanno sede le 
Colline del Prosecco sito 
UNESCO. Toccherà poi 
Feltre prima di dirigersi a 
Belluno dove concluderà 
la giornata in Piazza dei 
Martiri. 
Infine, lunedì 26 gennaio 
2026, da Ponte nelle Alpi, 
la Fiamma Olimpica risa-
lirà i paesaggi dolomitici. 
Attraverserà Vajont e 
Longarone, portando la 
propria luce e il proprio 
calore a Pieve, Tai e Valle 
di Cadore, proseguendo 
verso gli scenari mozza-
fiato ai piedi delle cime di 
San Vito di Cadore. La 
Torcia concluderà la sua 
giornata in Largo delle 
Poste a Cortina d’Ampez-
zo, dove tornerà dopo 70 
anni esatti dalla Cerimo-
nia d’Apertura dei Giochi 
del 1956. 
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RESO NOTO IL PERCORSO PER LA CERIMONIA DI CHIUSURA DEL 22 FEBBRAIO  

La Fiamma olimpica illumina Verona
Dal 18 al 20 gennaio passa dalla Valpolicella per toccare Soave, Villafranca e Legnago

L’Arena ospiterà la chiusura dei Giochi il 22 febbraio 2026
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Sono cominciati i prepara-
tivi per il Natale. Così 
accanto alle casette dei 
Mercatini che saranno 
inaugurati venerdì 21 
novembre sono arrivati i 
pezzi della Stella da 
assemblare. Come 
annunciato sulla Cronaca 
dall’assessora Alessia 
Rotta il pesante manufat-
to anche per quest’anno 
non sarà completo. Ricor-
diamo che l’anno scorso 
la coda era stata creata 
con fasci di luce dopo che 
l’opera era rimasta “ferita” 
nel crollo in Arena. Rotta 
ha annunciato novità. 
Vedremo. 
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I PREPARATIVI PER LE PROSSIME FESTIVITÀ

In Bra ritorna (senza coda) la Stella 
Dopo i fasci di luce dello scorso anno sono annunciate novità. Il 21 si inaugurano i Mercatini

I preparativi per la posa della Stella 
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In vista dell’inverno, Flix-
Bus annuncia un rafforza-
mento delle corse attive 
da Verona verso numero-
se mete sciistiche. 
Questo potenziamento 
coinvolge anche le tratte 
attive tra la città scaligera 
e Cortina d’Ampezzo, in 
previsione delle Olimpiadi 
del 2026.  
Da Verona a Cortina 
d’Ampezzo sette giorni 
su sette: il potenzia-
mento in vista delle 
Olimpiadi 
Da dicembre verrà innan-
zitutto potenziato il servi-
zio attivo tra Verona e Cor-

tina d’Ampezzo: i collega-
menti opereranno sette 
giorni su sette per offrire 
più soluzioni di viaggio ai 
visitatori in partenza dalla 
città scaligera, supplendo 
alla mancanza di un col-
legamento ferroviario tra 
le due città. Le corse par-
tiranno ogni giorno alle 
17:00 dalla stazione di 
Porta Nuova e arriveran-
no a Cortina alle 21:30. 
Il servizio per Cortina 
d’Ampezzo in partenza da 
Verona fermerà anche 
nelle località di San Vito di 
Cadore, Borca di Cadore, 
Tai di Cadore e Longaro-

ne, offrendosi come un’al-
ternativa all’auto persona-
le per esplorare le Dolo-
miti bellunesi con un 
approccio immersivo, 
scoprendone le bellezze 
paesaggistiche e località 
meno note. 

Inoltre, il Trentino-Alto 
Adige è raggiungibile con 
facilità dal Garda Verone-
se grazie ai due collega-
menti giornalieri attivi da 
Peschiera del Garda ver-
so Trento, Rovereto, Bol-
zano, Merano e Lana.

POTENZIATI DALLA STAZIONE DI PORTA NUOVA I COLLEGAMENTI CON LE OLIMPIADI

Con Flixbus si va 
sulle piste da sci 

Flixbus potenzia l’offerta invernale su Verona
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Ma il senso del limite porta 
anche, come scrive mon-
signor Pompili, alla 
sapienza del limite. E’ 
importante cioè essere 
consapevoli dei propri 
limiti, o come scrive Vitto-
rino Andreoli, delle proprie 
fragilità. Significa avere la 
capacità di riconoscere i 
propri limiti. Accettarli. Per 
evitare di andare oltre e se 
non si è preparati, andare 
verso l'abisso. Il senso del 
limite richiede di avere la 
sapienza per andare oltre, 
al fine di crescere se si 
hanno le potenzialità per 
farlo.  
Ricorrendo al cinema, 
pensiamo all'episodio di 
Carlo Verdone nella serie 
Vita da Carlo, quando 
decide di accettare il ruolo 
di direttore artistico di 
Sanremo senza avere 
competenze musicali, 
abbandonando quindi la 
strada maestra del cine-
ma per andare in un terri-
torio inesplorato. Finisce 
male, com'è ovvio. 
Il senso del limite ci può 
salvare: pensiamo alle 
escursioni sempre più 
spericolate e improvvisa-
te in montagna; pensiamo 
alle follie che si commet-
tono guidando sulle stra-
de e così via. Il limite è 
amico dell'istinto di 
sopravvivenza.  
E il senso del limite regola 
anche la civile conviven-
za, consente reciproco 
rispetto, permette relazio-
ni sane e non tossiche. Ma 

sono giorni questi in cui il 
senso del limite è quoti-
dianamente superato. 
Pensiamo alla campagna 
elettorale con polemiche 
scontri e attacchi che van-
no davvero oltre ogni limi-
te; pensiamo agli sforzi 
enormi per le opere olim-
piche che rischiano dav-
vero di andare ogni oltre 
limite dal punto di vista dei 
tempi, della sostenibilità 
ambientale, delle promes-
se, delle difficoltà econo-
miche e organizzative. 

Pensiamo alle città d'arte 
prese d'assalto dove 
l'overtourism è soffocante 
perché non si riesce a 
mettere un limite alle pre-
senze; pensiamo alla con-
tinua rincorsa verso il 
gigantismo megalomane 
che porta alla devastazio-
ne ambientale, oppure al 
mondo dell'economia e 
dell'impresa dove è sem-
pre più difficile definire il 
limite tra imprenditori e 
padroni, tra investitori e 
speculatori, tra consape-
volezza del proprio ruolo 
nella società civile e affa-
scinazione del potere 
egocentrico. 
 Ma il limite, come scrive 
ancora il vescovo Dome-
nico, non può e non deve 
diventare l'alibi delle 
nostre azioni, le nostre 
fragilità non possono 
essere il sipario dietro il 
quale nascondersi per 
non assumerci le nostre 

responsabilità e non aprir-
ci all'ascolto, alla consa-
pevolezza che porta alla 
trasformazione e alla cre-
scita. Il limite va accettato 
perché noi siamo limitati. 
Ma il limite è occasione di 
trasformazione e di cre-
scita. Dipende dal grado 
di maturità di ciascuno di 
noi perché come diceva 
Kant il limite è una carat-
teristica fondamentale 
della condizione umana. 
La consapevolezza della 
propria finitezza è vista 
come essenziale per svi-
luppare una postura 
morale e un rapporto più 
profondo con sé stessi, gli 
altri e il mondo. Ma appun-
to serve la consapevolez-
za dei propri limiti per 
capire se li si può sfidare. 
E se si perde il senso del 
limite, si rischia di finire nel 
senso del ridicolo. O nella 
tragedia. 
                                MB
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L’EDITORIALE. 

E il senso del limite ci può salvare 
La recente lettera pastorale del vescovo Domenico invita a una profonda riflessione

L’attore e regista Carlo Verdone. Sotto, Vittorino Andreoli
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I Finanzieri del Comando 
Provinciale di Verona 
hanno dato esecuzione a 
un provvedimento di 
sequestro, emesso dalla 
Procura della Repubblica, 
nei confronti del rappre-
sentante legale di una 
società con sede nella 
provincia scaligera, inda-
gato per il reato di truffa 
aggravata finalizzata al 
conseguimento di eroga-
zioni pubbliche. 
L’attività investigativa, 
condotta dal Nucleo di 
Polizia Economico-Finan-
ziaria di Verona, trae ori-
gine da analisi di rischio 
condotte in merito all’uti-
lizzo delle misure agevo-
lative previste per inter-
venti edilizi, erogate sotto 
forma di crediti d’imposta 
cedibili a terzi e utilizzabili 
in compensazione tramite 
modello F24, oppure 
monetizzabili presso isti-
tuti di credito e interme-
diari finanziari. 
In particolare, il beneficio 
oggetto di indagine con-
sentiva la detrazione o la 
cessione di crediti d’impo-
sta fino al 90% delle spese 
sostenute per il “bonus 
facciate”. 
Le indagini delle Fiamme 
Gialle scaligere hanno 
consentito di ricostruire 
un articolato meccanismo 
di frode sviluppatosi, per il 
tramite della società vero-
nese, attraverso la forma-
zione di crediti d’imposta 
inesistenti per un valore 
complessivo di circa un 

milione di euro. 
L’autore della frode, infat-
ti, accedeva al “cassetto 
fiscale” di ignari commit-
tenti i quali, senza aver 
mai eseguito alcun inter-
vento di ristrutturazione, 
diventavano primi cedenti 
di crediti inesistenti, poi 
monetizzati dal cessiona-
rio al fine di incamerare i 
proventi della truffa. 
È emerso, in particolare, 
che i crediti fiscali nella 

disponibilità della società 
erano privi dei requisiti 
richiesti dalla normativa e 
costituiti mediante moda-
lità idonee a trarre in 
inganno l’Amministrazio-
ne finanziaria. 
Sulla base degli elementi 
raccolti, l’Autorità Giudi-
ziaria di Verona ha dispo-
sto il sequestro dei crediti 
d’imposta fittizi, per un 
importo di circa un milione 
di euro, al fine di impedir-

ne la circolazione e preve-
nire ulteriori condotte ille-
cite a danno dell’Erario. 
L’operazione conferma il 
costante impegno della 
Guardia di Finanza nel 
tutelare la corretta desti-
nazione delle risorse pub-
bliche e nel contrastare 
ogni forma di frode e di 
illecito economico-finan-
ziario in grado di arrecare 
danno ai bilanci dello Sta-
to e alla collettività.
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OPERAZIONE DELLA GUARDIA DI FINANZA DI VERONA: UN INDAGATO

Scoperta frode sul “bonus facciate” 
Sequestrati crediti di imposta per 1 milione di euro. Ricostruito un articolato meccanismo

La Finanza ha scoperto l’ennesima frode sul fronte del “bonus facciate”
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È stato aperto dopo anni 
di attesa il primo cantiere 
per realizzare la variante 
alla Statale 12. 
Invocata per decenni dai 
residenti di Isola della 
Scala,  Buttapietra e 
Cadidavid, negli anni '90 
la variante sembrava solo 
un sogno lontano.  
"I costi erano stimati in 50 
miliardi di lire e la speran-
za di dare respiro ai quat-
tro centri interessati: Cà di 
David, Castel d'Azzano, 
Buttapietra e Vigasio 
sembrava una realtà lon-
tana, anche se necessa-
ria" ricorda la vicepresi-
dente della Regik e Elisa 
De Berti.  
Il traffico pesante, il con-
gestionamento, lo smog: 
i problemi erano evidenti, 
ma le soluzioni sembra-
vano difficili da concretiz-
zare. Ora con l’inizio dei 
cantieri, il progetto preve-
de un investimento di 263 
milioni di euro e una stra-
da lunga 14 chilometri 
che, oltre a migliorare la 
viabilità, contribuirà in 
maniera significativa a 
migliorare la qualità del-
l’aria. La nuova strada 
dovrebbe ridurre il traffico 
pesante e restituire a que-
sti territori un respiro più 
sano e vivibile. 
Il Vicepresidente del Con-
siglio e Ministro delle 
Infrastrutture e dei Tra-
sporti Matteo Salvini si è 
recato al cantiere della 
SS 12 “Dell’Abetone e del 
Brennero” per un sopral-

luogo tecnico relativo alla 
realizzazione della 
variante che collega l’abi-
tato di Buttapietra alla 
tangenziale sud di Vero-
na.  
L’intervento, strategico 
per la viabilità locale e 
nazionale, mira a miglio-
rare la sicurezza stradale, 
ridurre il traffico urbano e 
favorire la fluidità dei col-
legamenti tra le principali 

direttrici del Nord Italia. 
Il progetto prevede: nuovi 
tratti stradali per deviare il 
traffico pesante dal centro 
abitato; opere di mitiga-
zione ambientale e di 
sicurezza e connessioni 
ottimizzate con la tangen-
ziale sud e le arterie prin-
cipali. 
Durante il sopralluogo, il 
Ministro ha verificato lo 
stato di avanzamento dei 

lavori, il rispetto delle tem-
pistiche e le misure adot-
tate per garantire la sicu-
rezza del cantiere e la 
continuità della viabilità. 
L’opera rappresenta un 
passo importante per la 
modernizzazione delle 
infrastrutture stradali e 
per la riduzione dell’im-
patto del traffico sulla 
qualità della vita dei citta-
dini. 
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INVOCATA DA DECENNI, SEMBRAVA UN SOGNO LONTANO

Variante Statale 12, via al primo cantiere
Dall’abitato di Buttapietra alla tangenziale sud di Verona. Investimento di 263 milioni

Il sopralluogo del ministro Salvini al cantiere della Statale 12
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Da giovedì 20 a sabato 22 
novembre, il Quartiere 
Fieristico di Verona ospi-
terà la 141ª edizione di 
Veronafil, la storica rasse-
gna dedicata a filatelia, 
numismatica e collezioni-
smo, organizzata dall’As-
sociazione Filatelica 
Numismatica Scaligera. 
Anche quest’anno non 
mancheranno le emissio-
ni speciali: due cartoline 
celebrative dedicate a 
Scipione Maffei, nel 350° 
anniversario della nasci-
ta, e al compositore Italo 
Montemezzi, originario di 
Vigasio, nel 150° della 
nascita. Previsti anche 
due annulli speciali, uno di 
Poste Italiane e uno di 
San Marino, disponibili 
presso la segreteria della 
manifestazione. 
Il presidente dell’Associa-
zione Filatelica Numisma-
tica Scaligera Enrico 
Meliadò non nasconde la 
soddisfazione per il ritor-
no delle Poste di Francia, 

assenti da molti anni alla 
Veronafil. Il presidente 
parla di un segnale impor-
tante, «un’apertura inter-
nazionale che ci incorag-
gia e che speriamo possa 
spingere anche altri enti 
postali a tornare o raffor-
zare la loro presenza». 
Nel suo intervento emer-
ge anche uno sguardo 
lucido sul settore: mentre 
la filatelia tradizionale 
attraversa una fase com-
plessa, Meliadò sottolinea 
come la numismatica stia 
vivendo un momento di 
notevole vivacità. «Il mon-
do delle monete continua 
ad attirare l’attenzione dei 
collezionisti» osserva, 

ricordando il ruolo delle 
quotazioni record dell’oro 
e della recente ripresa 
dell’argento. Un comparto 
che, nonostante le incer-
tezze generali, resta «sta-
bile, concreto e affasci-
nante». 
Accanto al mercato del 
collezionismo, Veronafil 
offrirà due mostre temati-
che – curate da Editore 
Sometti e dal duo Baroni-
Dall’Adda, e la presenta-
zione del nuovo libro di 
Damiano Cappellari, in 
programma venerdì 21 
alle 15.30. 
Con oltre 11.000 metri 
quadrati e decine di espo-
sitori italiani e stranieri, 
Veronafil continua a esse-
re un punto di riferimento 
per gli appassionati. 
Nonostante le difficoltà 
del settore, lo spirito resta 
quello di sempre: custodi-
re la memoria e la passio-
ne che ogni collezione 
porta con sé. 
                                 FG
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LA FIERA OSPITA LA 141° EDIZIONE DELLA STORICA RASSEGNA FILATELICA

Veronafil celebra Scipione Maffei 
Emissioni speciali con due cartoline. Previsti anche annulli di Poste Italiane 

Veronafiere ospitala rassegna dedicata alla filatelia. Sotto, Enrico Meliadò
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“Il costo della guerra, il 
valore della pace: imprese 
alla prova del mondo” è il 
titolo dell’appuntamento 
che Confartigianato Impre-
se Verona ha organizzato, 
in collaborazione con la 
Fondazione Biblioteca 
Capitolare di Verona e 
Confartigianato Veneto, 
per offrire ad imprenditori e 
cittadini la possibilità di 
conoscere la visione del-
l’autore, giornalista ed 
inviato di guerra, Toni 
Capuozzo.  
Venerdì 21 novembre 
2025, infatti, con inizio alle 
18.00, nel suggestivo 
Salone Monumentale della 
Biblioteca Capitolare, con 
ingresso da Piazza Duomo 
19, Mons. Bruno Fasani, 
Presidente della Fonda-
zione Biblioteca Capitolare 
di Verona, intervisterà 
Capuozzo, voce autorevo-
le nel panorama dell’infor-
mazione italiana. 

La Capitolare

Mons. Fasani 
intervista 

Toni Capuozzo

ALLA CAPITOLARE



Non più e non solo singole 
associazioni operative 
capillarmente sul territorio 
ma una nuova realtà che 
le ingloba insieme, per 
amplificarne efficienza e 
servizi, a favore della col-
lettività. E che punta, ulte-
riore valore aggiunto, a 
diventare interlocutore di 
Ulss 9 Scaligera e AOUI 
per co-progettare insieme 
il servizio di trasporto 
sanitario di città e provin-
cia, considerato che i con-
tratti in essere sono già 
scaduti da tempo, non più 
prorogabili e dunque la 
questione sarà affrontata 
a breve. Questa nuova 
realtà è il Consorzio Croci 
Veronesi. Nato da poche 
settimane, costituitosi uffi-
cialmente a fine ottobre, è 
un’associazione di 
Secondo livello che rag-
gruppa associazioni e 
imprese sociali veronesi 
che si occupano di servizi 
e trasporti sanitari sul ter-
ritorio. 
Fondatrici, tra onlus e 
imprese sociali, sono: 
Croce Blu, Polo Emergen-
cy, Humanitas, SOS 
Legnago, Croce Bianca, 
San Biagio, a cui si 
potranno aggiungere altre 
realtà operative. 
L'obiettivo è dunque quel-
lo di prendere in carico i 
trasporti sanitari seconda-
ri, ovvero tutto ciò non è 
emergenza-urgenza. Le 
risorse del Consorzio può 
contare su 53 ambulanze, 
1 land rover, 7 automedi-

che, 3 mezzi per trasporto 
disabili, 1 ambulatorio 
mobile. Inoltre, 70 dipen-
denti, 30 collaboratori e 
ben 800 volontari.  
Il nuovo Consorzio ha già 
scritto a Ulss 9 Scaligera 
e l'Azienda Ospedaliero 
Universitaria Integrata di 
Verona al fine di poter 
sedere congiuntamente 
quanto prima attorno a un 
tavolo di lavoro. A fronte 
dei contratti scaduti, infat-
ti, tra le strade che gli enti 
hanno davanti per riasse-
gnare il servizio, come 
previso dal nuovo Codice 
del Terzo Settore, c'è 
anche la co-progettazione 
con le realtà (volontariato 
e profit sociale) già esi-
stenti e operanti da tempo 
sul territorio. 
Il Consorzio Croci Veronsi 
è organizzato con un pro-
prio numero unico per la 

richiesta dei trasporti. Atti-
vo dal primo dicembre, il 
numero è lo 045/111 77 
120. 
"Saremo a disposizione 
delle case di riposo, in dif-
ficoltà per la movimenta-
zione dei propri ospiti, 
soprattutto quelle più 
decentrate in provincia. Ci 
proporremo per la co-pro-
gettazione, così come 
previsto nel nuovo Codice 
del Terzo Settore, agli enti 
pubblici", spiega il diretto-
re operativo Consorzio 
Croci Veronesi Corrado 
Polinari. "Forniremo inol-
tre servizi alla popolazio-
ne di tipo privato, quelli 
che in questo momento in 
tutta la provincia sono 
estremamente difficili a 
reperire. L'insieme delle 
nostre risorse ha fatto sì 
che possiamo affrontare 
con tranquillità la richiesta 

in tutto il veronese", det-
taglia Polinari. 
"Questo Consorzio nasce 
dall'esigenza di aggrega-
re la nostra forza operati-
va, creare un'unica voce 
delle Croci operative sul 
territorio. Queste sei sono 
le fondatrici ma il Consor-
zio è aperto a chiunque 
voglia e possa contribui-
re", aggiunge il presidente 
del Consorzio Croci Vero-
nesi Pierluigi Verga. 
"Questa Associazione di 
Secondo livello ha tra gli 
obiettivi aiutare la parte 
pubblica a svolgere deter-
minati servizi che oggi 
faticano ad essere portati 
avanti. Lo scopo dunque 
è anche dialogare con gli 
enti per il dislocamento 
dei mezzi su tutto il terri-
torio provinciale e la pia-
nificazione dei trasporti", 
precisa Verga.
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L’ASSOCIAZIONE SARÀ ATTIVA DAL 1° DICEMBRE

Il nuovo consorzio Croci Veronesi 
Può contare su una forza di 53 ambulanze, un centinaio di dipendenti e 800 volontari 

Pierluigi Verga e Corrado Polinari presentano il nuovo consorzio delle croci veronesi 
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Cadis 1898 ha chiuso 
l’esercizio al 30 giugno 
2025, approvato durante 
l’assembla dei soci tenu-
tasi a Soave nell’audito-
rium “Luigi Pasetto” a 
Rocca Sveva, con margi-
ni operativi solidi e un uti-
le in crescita, pur in un 
contesto di mercato che 
ha compresso i volumi.  
Il calo dei ricavi del 7% è 
l’aspetto più immediato 
della fase ciclica che ha 
interessato il settore, ma 
non restituisce la tenuta 
della gestione industriale 
né la scelta di sostenere 
la filiera: Cadis 1898 ha 
infatti riconosciuto 60,5 
milioni di euro ai Soci 
conferitori come liquida-
zione delle uve, incre-
mentando il valore per 
ettaro grazie a un prezzo 
medio per quintale salito 
da 60,64 a 64,13 euro 
(+6%) nonostante un’an-
nata tra le più scarse 
degli ultimi sessant’anni. 
I ricavi si attestano a 
120,0 milioni di euro, 
mentre il valore della pro-
duzione raggiunge 
123,24 milioni.  
Il mix commerciale resta 
bilanciato: il 59% del fat-
turato è generato in Italia 
e il 41% all’estero; il con-
fezionato pesa per il 58% 
e lo sfuso per il 42%; i 
marchi propri per il 55% 
e la private label per il 
45%. La pressione è arri-
vata soprattutto dai volu-
mi, in calo del 13% su 
base annua, dinamica 

coerente con l’andamen-
to del comparto e con la 
scelta di privilegiare il 
valore rispetto alla pura 
quantità. In parallelo, 
Cadis 1898 ha completa-
to un piano di investimen-
ti di circa 7 milioni di euro: 
l’avvio della terza linea di 
imbottigliamento e l’im-
pianto fotovoltaico nella 
sede di viale della Vitto-
ria, gli interventi di termo-
regolazione e l’upgrade 
dei siti produttivi già in lar-
ga parte coperti da con-
tributi pubblici (Accordo 
di Sviluppo, credito d’im-
posta 4.0 pari a 1,1 milio-
ni, pratica GSE in corso 
per il fotovoltaico e iter 
avviato per Transizione 
5.0 sulla nuova linea). 
L’effetto atteso è un 
miglioramento strutturale 
dell’efficienza e quindi dei 
margini futuri, con bene-
fici sia economici sia 
ambientali. 

Sul fronte patrimoniale, la 
solidità resta un tratto 
distintivo: il Patrimonio 
netto ammonta a 73,76 
milioni di euro. La filiera è 
stata al centro delle scel-
te: la vendemmia 2024 ha 
totalizzato circa 943 mila 
quintali conferiti, con 
qualità media buona; a 
fronte di minori rese, l’au-
mento del prezzo ricono-
sciuto per quintale ha 
determinato un maggior 
valore liquidato per ettaro 
(+6%), rafforzando la 
sostenibilità economica 
dei soci e la coesione del 
territorio viticolo.  
“Il dato dei ricavi non 
basta a giudicare l’anno: 
abbiamo difeso i margini 
e messo al centro i soci”, 
commenta il presidente 
Gabriele Posenato. 
“Abbiamo riconosciuto 
60,5 milioni di euro alla 
filiera in un’annata quan-
titativamente scarsa ma 

qualitativamente valida. 
Gli investimenti, dalla ter-
za linea di imbottiglia-
mento al fotovoltaico, 
sono coperti e ci rendono 
più efficienti e competitivi 
per i prossimi esercizi.” 
“Entriamo nel 2025/26 - 
ha detto il direttore gene-
rale Alberto Marchisio -  
con un assetto industriale 
più efficiente, un mix 
equilibrato tra marca e 
private label e una pre-
senza internazionale che 
pesa il 41% del fatturato: 
la rotta è creare valore 
stabile in un contesto più 
selettivo, che nell’ultimo 
anno ha visto una ripresa 
delle vendite di vini bian-
chi a discapito dei rossi.”  
In uno scenario di canali 
polarizzati Cadis 1898 ha 
scelto di proteggere il 
posizionamento, investi-
re in efficienza e confer-
mare la propria natura 
cooperativa. 
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I CONTI APPROVATI DURANTE L’ASSEMBLEA A ROCCA SVEVA

Cadis, ai soci distribuiti più di 60 milioni
Margini operativi solidi e un utile in crescita nonostante la compressione del mercato

L’assemblea dei soci Cadis a Soave 
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ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


Si è svolto a San Bonifacio 
lo sciopero contro la pro-
spettata privatizzazione 
dell’Ambito Territoriale  
Ven 27 Est Veronese, una 
scelta che, secondo i sin-
dacati di Cgil, Cisl e Uil, 
rischia di compromettere 
la natura pubblica del ser-
vizio e la qualità delle pre-
stazioni rivolte alla cittadi-
nanza. 
Lavoratrici e lavoratori del 
comparto sociale hanno 
aderito numerosi, affian-
cati da colleghe prove-
nienti dalle cooperative, 
presenti per manifestare 
solidarietà e preoccupa-
zione per un processo che  
secondo gli organizzatori 
potrebbe ripercuotersi 
negativamente su tutto il 
sistema dei servizi. 
Alla mobilitazione erano 
presenti anche cittadini e 
rappresentanti politici, 
segno di una forte atten-
zione pubblica sul destino 
dell’ATS. 
Allo sciopero hanno par-
tecipato i rappresentanti 
sindacali: Marco Bognin, 
Segretario Generale UIL 
FPL Verona; Valentino 
Geri, Dirigente FP CGIL e  
Giovanni Zanini, Segreta-
rio Generale CISL FP 
Verona.  
Le ragioni della protesta 
sono state in più riprese 
comunicate a tutti i sindaci 
sia dai sindacati di cate-
goria ma anche dei confe-
derali e dai pensionati, 
sottolineando che il pro-
blema è attenzionato da 

più profili. La mobilitazio-
ne è nata dalla volontà di 
impedire una privatizza-
zione che potrebbe pro-
durre effetti gravissimi.  
I sindacati parlano di 
Rischio di trasformazione 
dell’ente in una Società di 
Capitali con assoggetta-
mento alle sole logiche di 
mercato; di indebolimento 
della natura pubblica e 
sociale dei servizi, che 
verrebbero gestiti con cri-
teri di profitto e non di tute-
la della persona; di perdita 
di garanzie e diritti per il 
personale, che da pubbli-
co verrebbe trasformato 
in privato, con peggiora-
mento delle condizioni di 
lavoro e riduzione delle 
tutele; con aumento del 
rischio di frammentazione 
organizzativa, con conse-
guente discontinuità del 
servizio e riduzione della 
qualità degli interventi e 

un possibile incremento 
dei costi per la collettività, 
in assenza dei meccani-
smi di controllo tipici della 
gestione pubblica. 
Per non parlare di una 
maggiore instabilità per 
utenti, famiglie e comuni-
tà, che potrebbero subire 
ritardi, minore accessibili-
tà e un indebolimento dei 
servizi territoriali e dello 
postamento della gover-
nance dal pubblico al pri-
vato, con una perdita di 
controllo democratico su 
un settore delicato come 
il welfare locale. 
I sindacati hanno lanciato 
un messaggio chiaro: i 
servizi sociali devono 
restare pubblici.  
“Come organizzazioni 
sindacali - hanno detto - 
ribadiamo che non è pos-
sibile permettere che un 
settore così delicato ven-
ga privatizzato, mettendo 

a rischio non solo le lavo-
ratrici e i lavoratori, ma 
anche i cittadini, che 
potrebbero subire gli 
effetti di una gestione 
orientata al mercato anzi-
ché alla tutela della perso-
na”.  
I sindacati hanno annun-
ciato inoltre che quella di 
lunedì è solo la prima di 
una serie di iniziative: se 
non ci saranno novità 
positive e un cambio di 
direzione, verranno mes-
se in campo nuove e più 
incisive azioni di mobilita-
zione già nelle prossime 
settimane. 
“La partecipazione allo 
sciopero - hanno conclu-
so - testimonia una volon-
tà forte e trasversale: 
difendere la natura pubbli-
ca dei servizi sociali del-
l’ATS Ven 27 è un interes-
se collettivo, che riguarda 
l’intero territorio”. 
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SAN BONIFACIO. MOBILITAZIONE PER IL COMPARTO SOCIALE

Ats, sciopero contro la privatizzazione
Per i sindacati di Cgil Cisl e Uil c’è il rischio di trasformare l’ente in una società di capitali

La protesta a San Bonifacio contro la privatizzazione dell’Ats Ven 27
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Nell’Auditorium Villa 
Soranzo di Lonigo, si è 
svolta una serata pubbli-
ca dedicata alla bonifica 
del sito ex-Miteni di Tris-
sino, gravemente conta-
minato da PFAS e che ha 
interessato numerosi 
Comuni della zona rossa 
dell’area veronese del-
l’Adige-Guà.  
Nel corso dell’incontro è 
stato presentato e sotto-
scritto il documento 'Eco-
giustizia Subito – Patto di 
Comunità per la bonifica 
del sito ex-Miteni', pro-
mosso da associazioni, 
sindacati e realtà civiche. 
Nel corso della serata è 
stato firmato il Patto che 
ribadisce la necessità di 
un impegno immediato e 
concreto da parte delle 
istituzioni nazionali e 
regionali per garantire la 
bonifica delle acque e dei 
suoli contaminati, la tutela 

della salute dei cittadini e 
la riconversione dell’area. 
"La vicenda Miteni è una 
ferita aperta per il Veneto 
e per l’Italia intera. Non 
possiamo permettere che 
il diritto alla salute venga 
sacrificato sull’altare del-
l’inerzia politica. Con il 
Patto di Comunità chie-
diamo una bonifica che 
tarda da dodici anni, un 
piano serio di monitorag-

gio e il coinvolgimento 
reale della cittadinanza. 
Auspico che finalmente 
anche le altre realtà polit-
che si facciano finalmente 
carico di questa battaglia 
di giustizia ambientale e 
sociale, perché siamo tut-
ti popolo inquinato, al di là 
dei colori politici," ha 
dichiarato Cristina Guar-
da. 
"Al Parlamento europeo 

— aggiunge l’eurodepu-
tata — mi sto battendo 
per il bando dei prodotti 
fitosanitari contenenti 
PFAS e per il divieto uni-
versale degli ‘inquinanti 
eterni’, dalla produzione 
al consumo. La bonifica 
dei siti inquinanti è il primo 
passo e il più urgente, ma 
non basta agire localmen-
te: serve un’azione coor-
dinata a livello europeo e 
globale per fermare l’uso 
e la diffusione di queste 
sostanze che minacciano 
la salute delle persone e 
la sopravvivenza degli 
ecosistemi. La serata di 
ieri a Lonigo, con la par-
tecipazione di numerose 
associazioni e cittadini, 
testimonia la forza di una 
comunità che non intende 
rassegnarsi all’inquina-
mento e che chiede con 
determinazione ecogiu-
stizia subito."

ADIGE-GUA’. SOTTOSCRITTO IL DOCUMENTO “ECOGIUSTIZIA SUBITO”

Ex Miteni, la bonifica non può attendere
La vicenda della fabbrica resta una ferita aperta per i Comuni della zona rossa 

La protesta della Mamme no Pfas

Cronaca del Basso Veronese
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Torna sul palco del Teatro 
degli Orti/Modus uno 
degli spettacoli più di suc-
cesso della sua compa-
gnia professionistica.  
Venerdì 21 novembre, 
alle 21, va in scena 
“Sogno di un uomo ridico-
lo. Ballata per il terzo mil-
lennio”, scritto e interpre-
tato da Andrea Castelletti 
come una sorta di talking 
blues sulle musiche della 
band inglese The Pirate 
Ship.  
Un’esperienza a metà 
strada fra concerto rock e 
monologo teatrale. 
«Questo spettacolo è sta-
to concepito per portare 
sulla scena un linguaggio 
teatrale rivolto ai giovani» 
commenta Castelletti.  
«È uno spettacolo rock, 
che attinge all'immaginifi-
co del rock, con musiche 
da far rizzare i capelli, e 
su un tappeto musicale di 
questo tipo io interpreto il 
testo. Questo perché le 
parole appoggiate sulla 
musica hanno una forza 
dirompente. Tutti cono-
scono le canzoni di Vasco 
Rossi, non tutti conosco-
no le poesie di Leopardi, 
la differenza è che Vasco 
Rossi le appoggia sulla 
musica, su una musica 
potente. Questo è quello 
che cerchiamo di fare». 
Il testo di “Sogno di un 
uomo ridicolo” prende le 
mosse dall’omonimo rac-
conto del grande scrittore 
russo Fëdor Dostoevskij, 
pubblicato nel 1876.
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VENERDÌ SUL PALCO DEL TEATRO MODUS

Sogno di un uomo ridicolo
In scena un riadattamento del testo di Dostoevskij ancora attuale

Andrea Castelletti (foto Pretto)
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Spettacoli

Una nuova Butterfly, nel 
segno dell'autodetermina-
zione femminile. All'interno 
della rassegna "Riguarda 
anche te", organizzata dal 
Comune di Verona in occa-
sione della Giornata inter-
nazionale per l'eliminazio-
ne della violenza contro le 
donne, la Compagnia di 
danza contemporanea 
ErsiliaDanza presenta 
"Butterfly", sabato 22 
novembre alle ore 20.30 al 
Teatro Fucina Machiavelli. 
Ispirata a “Madama Butter-
fly”, l’opera di Giacomo 
Puccini, "Butterfly" di Ersi-
liaDanza vede in scena la 
danzatrice Midori Watana-
be, autrice della coreogra-
fia. L'assolo dell'artista 
giapponese, che da anni fa 
parte della Compagnia 
ErsiliaDanza, inizia come 
da libretto d'opera: Cio 
Cio-San (Butterfly) si illude 
che Pinkerton stia per tor-
nare da lei. Quando si ren-
de conto che non è così, 
che lui torna in Giappone 
solo per portarle via il loro 
bambino, Cio Cio-San - 
nella trama dell'opera puc-
ciniana - si toglie la vita. 

Lo spettacolo di Ersiliadanza

ErsiliaDanza 
una Butterfly 

ribelle

SABATO 22 

Come da tradizione, l'as-
sociazione culturale I 
Musici di Santa Cecilia, 
nell'ambito della stagione 
musicale ceciliana, che 
quest'anno ha raggiunto la 
25a edizione, offre ai citta-
dini veronesi un concerto 
sinfonico gratuito. 
Il concerto che si terrà 
sabato 22 novembre pres-
so la Basilica di San Zeno 
alle ore 20,45, vuole innan-
zitutto onorare Santa Ceci-
lia, patrona della musica e 
dei musicisti, nel giorno 
della sua festa. Il concerto 
per soli, coro e orchestra, 
è diretto dal M° Dorino 
Signorini, con la partecipa-
zione dei Soprano Annali-
sa Massarotto, del Mezzo-

soprano Syuzanna Hako-
byan, del Tenore Massimo 
Cagnin e del Baritono Nico 
Mamone. Il programma 
della serata prevede l’ese-
cuzione della Nona Sinfo-
nia di Ludwig van Beetho-
ven, composta da quattro 
movimenti, di cui i primi tre 
solo orchestrali e l’ultimo 
con solisti e coro, che cul-
mina con l’iconico “Inno 
alla gioia”.

Per Santa Cecilia  
musica in Basilica

SABATO A SAN ZENO

Annalisa Massarotto



Sono il trentino Maurizio 
Visintainer e la co-driver 
veronese Federica Lonar-
di i vincitori del 7° Lessinia 
Rally Historic, l’evento 
organizzato dal Rally Club 
Valpantena e valido come 
ultimo appuntamento del 
Trofeo Rally di Zona 2, del-
l’MTS Michelin Trofeo Sto-
rico, del Trofeo Rally ACI 
Vicenza e della Ford Cup. 
La gara lessinica ha con-
fermato anche quest’anno 
la propria fama di rally 
imprevedibile e spettaco-
lare. Le condizioni meteo, 
con una pioggia intermit-
tente per tutta la giornata 
e un violento acquazzone 
proprio sull’ultima prova, 
hanno ulteriormente 
aumentato l’incertezza e 
l’intensità del confronto 
per il successo. 
Partito con i favori del pro-
nostico – forte della vittoria 
dello scorso anno e del 
recente successo al Due 
Valli Historic – Visintainer 
si è trovato subito alle pre-
se con un gruppo di avver-
sari determinati a togliergli 
la corona del Lessinia, pur 
avendo lui trovato imme-
diatamente il giusto fee-
ling con la BMW M3. Tra 
quelli più incisivi si sono 
confermati i biellesi Ivan 
Fioravanti e Lorenzo Setti, 
spettacolari ed efficaci al 
volante della loro Ford 
Escort RS che, sul bagna-
to, ha però probabilmente 
pagato la maggiore anzia-
nità tecnica rispetto alle 
bavaresi. Alle loro spalle, 

bella la lotta tra le BMW 
M3 di Dennis Tezza e 
Massimo Merzari – saliti 
fino al secondo posto 
assoluto durante la gara – 
e quella di Stefano Mene-
golli con Mattia Zambelli, 
in piena corsa per il podio 
fino alla penalità per un 
controllo orario anticipato 
che li ha estromessi mate-
maticamente dalla classi-
fica. 
Secondo posto assoluto e 
vittoria nel 3° Raggruppa-
mento per Fioravanti, 
sempre a ridosso dei vin-
citori e in grado di mante-
nere aperto il discorso per 
il successo fino all’ultimo. 

Primo equipaggio verone-
se e terzi assoluti Dennis 
Tezza e Massimo Merzari, 
gli unici realmente capaci 
di tenere il passo dei primi 
due lungo tutta la gara. 
Quarto assoluto un 
costante e competitivo 
Giorgio Costenaro, affian-
cato da Lucia Zambiasi, 
mai lontano dai piedi del 
podio con la sua Ford Sier-
ra Cosworth. Quinti, ma 
con il rimpianto di un erro-
re che probabilmente è 
costato loro la lotta per il 
podio, Stefano Menegolli 
e Mattia Zambelli su BMW 
M3. Sesti assoluti, e primi 
del 2° Raggruppamento, i 

bresciani Oreste Pasetto 
e Carlotta Romano su 
Porsche Carrera RS, i 
migliori tra le tante Por-
sche al via, penalizzate 
dalle condizioni umide di 
questo Lessinia. 
Vittoria nel 1° Raggruppa-
mento per Alberto Mondi-
nelli e Valerio Zani su MG 
B, chiamati a una gara in 
solitaria nella loro catego-
ria. Il Tributo Abarth resta 
in territorio scaligero gra-
zie al successo di Franco 
ed Alessia Beccherle, otti-
mi interpreti della sempre-
verde A112 Abarth. Nella 
classifica riservata alle 
scuderie, successo per il 
Team Bassano, seguito 
da Pintarally e Pro Energy 
Motorsport. 
Nella classifica riservata 
alle Auto Classiche, domi-
nio di Andrea Smiderle e 
Alberto Bordin alla loro pri-
ma uscita con la splendida 
Subaru Impreza 555.

18 • 18 novembre 2025

RALLY HISTORIC. L’APPUNTAMENTO A BOSCO CHIESANUOVA

Lessinia, bis di Visintainer-Lonardi 
Il trentino e la co-driver veronese erano partiti con il favore del pronostico 

Il podio del 7° Lessinia Rally Historic. Sotto, la Subaru di Andrea Smiderle
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